
Foto A&G/LaPresse

Salah Hussein è un cittadino geno-
vese di origine palestinese, è in Ita-
lia da 25 anni, si è laureato a Geno-

va in ingegneria, fa il mediatore cultu-
rale, ha sei figli, il più piccolo di pochi
mesi, il più grande, 19 anni, è già
all’università. È uno dei principali
protagonisti nella storia della mo-
schea di Genova, segnata dalla volon-
tà di costruire attraverso il dialogo e
l’integrazione, l’apertura, la traspa-
renza e il rispetto, fin nell’affidamen-
to a un architetto genovese, Claudio
Timossi, per «avere un progetto strut-
turalmente non estraneo all’ambien-
te. - spiega Hussein- Nel complesso ci
sarà un caffè, uno spazio dibattiti do-

ve tutti i genovesi, anche non creden-
ti, potranno venire».

Però è una storia che rischia di non
avere un lieto fine a causa delle be-
ghe dei partiti che affilano le armi per
le prossime elezioni. La delibera di
giunta che, nel dicembre 2009, ap-
provò la decisione di collocare la mo-
schea al Lagaccio fu votata all’unani-
mità, ma ora i consiglieri dell’Idv
(maggioranza) dicono «no», la mo-
schea non va costruita dove si è deci-
so. E la maggioranza rischia la spacca-
tura già martedì prossimo, quando sa-

rà posta in votazione una mozione
della Lega Nord. Nell’Idv è soprattut-
to contrario al luogo di culto il depu-
tato Giovanni Paladini, che se l’è pre-
sa con l’assessore alla cultura Andrea
Ranieri (Pd), reo di voler portare a
conclusione la vicenda prima della fi-
ne della consigliatura. Troppa fretta
per l’esponente Idv: «A tre mesi dalle
primarie e a sei dalle elezioni, Ranie-
ri ci vuole fare perdere». Paladini è
un politico navigato, con un curri-
culum che spesso ha suscitato polemi-
che, ex sindacalista del Sap (il sinda-
cato autonomo di polizia), votò con-
tro una commissione di inchiesta re-
gionale sul G8 di Genova, è arrivato
all’Idv dalla “filiera” Ppi, Margherita,
Pd.

Spiega Andrea Ranieri: «Rinviare
ora vuol dire costruire mai, mentre
prioritario è il rapporto con la comu-
nità islamica che ha risposto positiva-
mente, anche attraverso una discus-
sione interna difficile, alle richieste
del Comune».

LA STORIA
La storia inizia undici anni fa, alla fi-
ne del 2000, quando la comunità mu-
sulmana acquistò un capannone in

Festa per la fine del Ramadan a Genova. La costruzione della moschea rischia di spaccare la giunta della Vincenzi

Due anni fa il voto all’unanimi-
tà sul progetto ma con l’appros-
simarsi di primarie e elezioni
Idv si dice contraria all’insedia-
mento del luogo di preghiera.
Martedì in consiglio in votazio-
ne la mozione della Lega Nord
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pDue anni fa venne votata all’unanimità. Oggi l’Idv si dice contraria. Martedì il voto in consiglio

p Il presidente della comunità: «Rinviare darebbe spazio a chi non crede nel dialogo»
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